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Indici di valutazione 
della probabilità 

Discrezionalità 

Indici di valutazione 
dell'impatto 

Controlli

Il processo è 
discrezionale? 

4 

Impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo 
servizio (unità organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo  (o la fase del processo di 
competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., 
quale percentuale di personale è impiegata nel processo? 
(se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al 
personale impiegato nei servizi coinvolti) 
Fino a circa il 20% 
Fino a circa il 40% 
Fino a circa il 60% 

Fino a circa il 80% 

Fino a circa il 

100% 

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di 
controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

No, è del tutto vincolato 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge 

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, 

direttive, circolari) 
 
 
Rilevanza esterna 
 

1 
2 
3 

1 
2 
3 

4 

5 

Si, costituisce un efficace strumento di 
neutralizzazione Si, è molto efficace 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% 

Si, ma in minima parte 

No, il rischio rimane indifferente 

1 
2 
3 

4 

5 

Il processo produce effetti diretti 
all'esterno dell'amministrazione di 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno 2
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a.    
5 

Impatto economico 
Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate 
sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 
sono state pronunciate sentenze di risarcimento del 
danno nei confronti della p.a. di riferimento per la 
medesima tipologia di evento o di tipologie 
analoghe? 
No 
Si 

1 
5 

Complessità del processo 
Si tratta di un processo che comporta il 
coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento 
del No, il processo coinvolge una sola p.a. 
Si, il processo coinvolge più di 3 
amministrazioni Si, il processo coinvolge più di 
5 amministrazioni 

1 
3 
5 

Impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati 
su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 
No 
 
0 
Non ne abbiamo 
memoria Si, sulla stampa 
locale 
Si, sulla stampa nazionale 

1 
2 
3 

Valore economico 
 

Qual è l'impatto economico del 
processo? 
 

Ha rilevanza esclusivamente interna 
1 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare 
3 economico (es. concessione di borsa di studio per studenti) 

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 
(es. affidamento di appalto) 

Impatto organizzativo, economico e sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento 
(livello apicale, livello intermedio o livello basso) ovvero 
la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste 
nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
A livello di addetto 

A livello di collaboratore o funzionario 

1 

2 

5 A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero di 
posizione apical 

A livello di dirigente di ufficio generale 

3 

4 

Frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 
effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano 
lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No 
Si 

1 
5 

VALORI E FREQUENZA DELLA 
PROBABILITA' 

Nessuna probabilità 

VALORI E IMPORTANZA 
DELL'IMPATTO 

Nessun impatto 

IL CONTROLLO COME CORREZIONE DELLA 
PROBABILITA' 
(Si veda Allegato 1 PNA pag. 27) 

0 
Improbabile 
Poco probabile 
Probabile 

1 
2 
3 

0 
Marginale 
Minore 
Soglia 

 

1 
2 
3 

0 
1 
2 
3 
4 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL 
RISCHO VALUTAZIONE COMPL.VA DEL RISCHIO CORRETTA 
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Allegato D) Sezione "Amministrazione trasparente" – Riepilogo dati di cui è obbligatoria la 
trasmissione e pubblicazione per i quali il Dirigente è sia Responsabile della individuazione e 
trasmissione del dato, che Responsabile della pubblicazione del dato. 

 

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 
Riferimento normativo Contenuto normativo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Disposizioni 
generali 

Piano triennale per la 
prevenzione della 

corruzione e 
della trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013   

Ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul proprio sito istituzionale nella 
sezione: «Amministrazione trasparente» di cui all'articolo 9: 
a) il Piano triennale per la prevenzione della corruzione; 

Atti generali Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

le pubbliche amministrazioni pubblicano sui propri siti istituzionali i riferimenti 
normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
«Normattiva» che ne regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività. Sono altresì 
pubblicati le direttive, le circolari, i programmi e le istruzioni emanati 
dall'amministrazione e ogni atto, previsto dalla legge o comunque adottato, che 
dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che 
le riguardano o si dettano disposizioni per l'applicazione di esse, ivi compresi i codici 
di condotta, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell'articolo 1, comma 2-bis, della legge n. 190 del 2012, i documenti di 
programmazione strategico-gestionale e gli atti degli organismi indipendenti di 
valutazione. 

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Con riferimento agli statuti e alle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione, 
sono pubblicati gli estremi degli atti e dei testi ufficiali aggiornati. 

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001 Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

La pubblicazione sul sito istituzionale dell'amministrazione del codice disciplinare, 
recante l'indicazione delle predette infrazioni e relative sanzioni, equivale a tutti gli 
effetti alla sua affissione all'ingresso della sede di lavoro.  

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Il responsabile della trasparenza delle amministrazioni competenti pubblica sul sito 
istituzionale uno scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi 
obblighi amministrativi introdotti e lo comunica tempestivamente al Dipartimento 
della funzione pubblica per la pubblicazione riepilogativa su base temporale in 
un'apposita sezione del sito istituzionale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Organizzazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, 
di direzione o di 

governo 

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano e aggiornano le informazioni e i dati 
concernenti la propria organizzazione, corredati dai documenti anche normativi di 
riferimento. Sono pubblicati, tra gli altri, i dati relativi: 
a) agli organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione 
delle rispettive competenze; 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Con riferimento ai titolari di incarichi politici, anche se non di carattere elettivo, di 
livello statale regionale e locale, lo Stato, le regioni e gli enti locali pubblicano con 
riferimento a tutti i propri componenti, i seguenti documenti ed informazioni: 
a) l'atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

b) il curriculum; 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

c) i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli importi di 
viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici; 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

d) i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti; 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

e) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione 
dei compensi spettanti; 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 

f) le dichiarazioni di cui all'articolo 2, della legge 5 luglio 1982, n. 441, nonché le 
attestazioni e dichiarazioni di cui agli articoli 3 e 4 della medesima legge, come 
modificata dal presente decreto, limitatamente al soggetto, al coniuge non separato 
e ai parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano. Viene in ogni caso 
data evidenza al mancato consenso. Alle informazioni di cui alla presente lettera 
concernenti soggetti diversi dal titolare dell'organo di indirizzo politico non si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 7. 
L.441/82: Entro tre mesi  dalla  proclamazione  i membri  del Senato  della 
Repubblica ed i membri  della Camera dei  deputati  sono  tenuti  a depositare  
presso l'ufficio   di   presidenza   della   Camera   di appartenenza: 
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1) una dichiarazione concernente i diritti reali su beni immobili e su  beni  mobili  
iscritti  in  pubblici  registri;  le  azioni  di società; le quote  di  partecipazione  a  
società;  l'esercizio  di funzioni  di  amministratore  o   di   sindaco   di   società,   con 
l'apposizione  della  formula  "sul  mio   onore   affermo   che   la dichiarazione 
corrisponde al vero"; 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

2)  copia  dell'ultima   dichiarazione   dei   redditi   soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche;  
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 441/1982 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

3)  una  dichiarazione  concernente  le  spese  sostenute  e   le obbligazioni   assunte   
per   la   propaganda   elettorale    ovvero l'attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di  materiali  e  di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal  partito o dalla formazione politica della cui lista hanno  fatto  parte,  
con l'apposizione  della  formula  "sul  mio   onore   affermo   che   la dichiarazione 
corrisponde al vero". Alla dichiarazione debbono essere allegate  le  copie  delle
dichiarazioni  di  cui  al  terzo   comma dell'articolo 4 della legge 18 novembre 1981, 
n. 659,  relative  agli eventuali contributi ricevuti.  

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 4, l. n. 

441/1982 

Entro  tre  mesi successivi alla cessazione dall'ufficio i soggetti indicati  nell'articolo  2 
sono tenuti a depositare una dichiarazione concernente  le  variazioni  della  
situazione patrimoniale di cui al numero  1  del  primo  comma del medesimo 
articolo 2 intervenute dopo l'ultima  attestazione.  Entro  un  mese successivo alla 
scadenza del relativo  termine,  essi  sono  tenuti  a  depositare una copia della 
dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche. 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

1. La mancata o incompleta comunicazione delle informazioni e dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 
dell'incarico al momento dell'assunzione in carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo grado, 
nonché tutti i compensi cui da diritto l'assunzione della carica, dà luogo a una 
sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico del responsabile 
della mancata comunicazione e il relativo provvedimento è pubblicato sul sito 
internet dell'amministrazione o organismo interessato. 

 
 

Rendiconti gruppi 
consiliari 

regionali/provinciali 

 
 

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, le regioni, le province autonome 
di Trento e Bolzano e le province pubblicano i rendiconti di cui all'articolo 1, comma 
10, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 dicembre 2012, n. 213, dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con 
evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del 
titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate. Sono altresì pubblicati 
gli atti e le relazioni degli organi di controllo. 

 
 

Articolazione degli uffici 

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano e aggiornano le informazioni e i dati 
concernenti la propria organizzazione, corredati dai documenti anche normativi di 
riferimento. Sono pubblicati, tra gli altri, i dati relativi: 
b)all'articolazione degli uffici, le competenze di ciascun ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici; 

 
Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

c) all'illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche; 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

d) all'elenco dei numeri di telefono nonché delle caselle di posta elettronica 
istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino 
possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali. 

Consulenti e 
collaboratori 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi di 
collaborazione o 

consulenza 
 

Art. 15, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

le pubbliche amministrazioni pubblicano e aggiornano le seguenti informazioni 
relative ai titolari di incarichi di collaborazione o consulenza: 
a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; 

Art. 15, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

b) il curriculum vitae; 

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

c) i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di 
attività professionali; 

Art. 15, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

d) i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di 
collaborazione, con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate 
alla valutazione del risultato. 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001 

2. La pubblicazione degli estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali di 
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i quali è 
previsto un compenso, completi di indicazione dei soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare erogato, nonché la comunicazione alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica dei relativi dati ai sensi 
dell'articolo 53, comma 14, secondo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 e successive modificazioni, sono condizioni per l'acquisizione dell'efficacia 
dell'atto e per la liquidazione dei relativi compensi. Le amministrazioni pubblicano e 
mantengono aggiornati sui rispettivi siti istituzionali gli elenchi dei propri consulenti 
indicando l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico. Il Dipartimento della 
funzione pubblica consente la consultazione, anche per nominativo, dei dati di cui al 
presente comma. 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 

Le informazioni relative a consulenze e incarichi comunicate dalle amministrazioni al 
Dipartimento della funzione pubblica, nonché le informazioni pubblicate dalle stesse 
nelle proprie banche dati accessibili al pubblico per via telematica ai sensi del 
presente articolo, sono trasmesse e pubblicate in tabelle riassuntive rese 
liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di 
analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. Entro il 31 dicembre 
di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica trasmette alla Corte dei conti 
l’elenco delle amministrazioni che hanno omesso di trasmettere e pubblicare, in 
tutto o in parte, le informazioni di cui al terzo periodo del presente comma in 
formato digitale standard aperto. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il 
Dipartimento della funzione pubblica trasmette alla Corte dei conti l'elenco delle 
amministrazioni che hanno omesso di effettuare la comunicazione, avente ad 
oggetto l'elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affidati incarichi 
di consulenza. 
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Personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi 

dirigenziali 
amministrativi di vertice 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Con riferimento ai titolari di incarichi politici, anche se non di carattere elettivo, di 
livello statale regionale e locale, lo Stato, le regioni e gli enti locali pubblicano con 
riferimento a tutti i propri componenti, i seguenti documenti ed informazioni: a) 
l'atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo; 
1-bis. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al comma 1 per i titolari 
di incarichi o cariche di amministrazione, di direzione o di governo comunque 
denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e per i titolari di incarichi 
dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione. 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

b) il curriculum; 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 

c) i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli importi di 
viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici; 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

d) i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti; 

 
Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

e) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione 
dei compensi spettanti; 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 

3, l. n. 441/1982 

f) le dichiarazioni di cui all'articolo 2, della legge 5 luglio 1982, n. 441, nonché le 
attestazioni e dichiarazioni di cui agli articoli 3 e 4 della medesima legge, come 
modificata dal presente decreto, limitatamente al soggetto, al coniuge non separato 
e ai parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano. Viene in ogni caso 
data evidenza al mancato consenso. Alle informazioni di cui alla presente lettera 
concernenti soggetti diversi dal titolare dell'organo di indirizzo politico non si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 7. 
L.441/82   art.2 c. 1 Entro tre mesi  dalla  proclamazione  i  membri  del  Senato  della 
Repubblica ed i membri  della  Camera  dei  deputati  sono  tenuti  a depositare  
presso  l'ufficio   di   presidenza   della   Camera   di 
appartenenza: 2)  copia dell'ultima dichiarazione   dei redditi   soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche;  
Art.3 Entro un mese dalla scadenza del termine utile per la presentazione della  
dichiarazione  dei  redditi  soggetti  all'imposta sui redditi delle  persone  fisiche,  i  
soggetti  indicati  nell'articolo 2 sono tenuti  a  depositare un'attestazione 
concernente le variazioni della situazione  patrimoniale  di  cui  al  numero  1  del 
primo comma del medesimo  articolo  2  intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione  dei  redditi. A tale adempimento annuale si applica il penultimo 
comma dell'articolo 2. 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione 
sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al presente decreto.  
2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al presente decreto.  
3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica 
amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che ha 
conferito l'incarico. 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 

33/2013 

1-ter. Ciascun dirigente comunica all'amministrazione presso la quale presta servizio 
gli emolumenti complessivi percepiti a carico della finanza pubblica, anche in 
relazione a quanto previsto dall'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. 
L'amministrazione pubblica sul proprio sito istituzionale l'ammontare complessivo 
dei suddetti emolumenti per ciascun dirigente.  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 
dirigenziali  

(Dirigenti non generali) 

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

1. Con riferimento ai titolari di incarichi politici, anche se non di carattere elettivo, di 
livello statale regionale e locale, lo Stato, le regioni e gli enti locali pubblicano con 
riferimento a tutti i propri componenti, i seguenti documenti ed informazioni: 
a) l'atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo;  
1-bis. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al comma 1 per i titolari 
di incarichi o cariche di amministrazione, di direzione o di governo comunque 
denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e per i titolari di incarichi 
dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione.  

 
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

b) il curriculum;  
1-bis. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al comma 1 per i titolari 
di incarichi o cariche di amministrazione, di direzione o di governo comunque 
denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e per i titolari di incarichi 
dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione.  

 
Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 

c) i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli importi di 
viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici; 
1-bis. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al comma 1 per i titolari 
di incarichi o cariche di amministrazione, di direzione o di governo comunque 
denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e per i titolari di incarichi 
dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione.  

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

d) i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti;  
1-bis. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al comma 1 per i titolari 
di incarichi o cariche di amministrazione, di direzione o di governo comunque 
denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e per i titolari di incarichi 
dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione.  

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

e) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione 
dei compensi spettanti;  
1-bis. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al comma 1 per i titolari 
di incarichi o cariche di amministrazione, di direzione o di governo comunque 
denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e per i titolari di incarichi 
dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione.  



Id. documento: 2022 Adozione piano anticorruzione 2022-2024 
def.docx 

Versione del 02/09/2022 Pagina 35 di 44 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 

3, l. n. 441/1982 

f) le dichiarazioni di cui all'articolo 2, della legge 5 luglio 1982, n. 441, nonché le 
attestazioni e dichiarazioni di cui agli articoli 3 e 4 della medesima legge, come 
modificata dal presente decreto, limitatamente al soggetto, al coniuge non separato 
e ai parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano. Viene in ogni caso 
data evidenza al mancato consenso. Alle informazioni di cui alla presente lettera 
concernenti soggetti diversi dal titolare dell'organo di indirizzo politico non si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 7.  
1-bis. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al comma 1 per i titolari 
di incarichi o cariche di amministrazione, di direzione o di governo comunque 
denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e per i titolari di incarichi 
dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione.  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione 
sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al presente decreto.  
2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al presente decreto.  
3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica 
amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che ha 
conferito l'incarico. 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 

33/2013 

1-ter. Ciascun dirigente comunica all'amministrazione presso la quale presta servizio 
gli emolumenti complessivi percepiti a carico della finanza pubblica, anche in 
relazione a quanto previsto dall'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. 
L'amministrazione pubblica sul proprio sito istituzionale l'ammontare complessivo 
dei suddetti emolumenti per ciascun dirigente.  

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 
165/2001 

1-bis. L'amministrazione rende conoscibili, anche mediante pubblicazione di 
apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la tipologia dei posti di funzione 
(dirigenziale) che si rendono disponibili nella dotazione organica ed i criteri di scelta; 
acquisisce le disponibilità dei dirigenti interessati e le valuta.  

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 
108/2004 

7.  Il ruolo (dei dirigenti nelle amministrazioni dello Stato) e' pubblicato sul sito 
Internet dell'amministrazione e di  tale  pubblicazione e' dato avviso nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

 
 
 
 
 
 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1. Con riferimento ai titolari di incarichi politici, anche se non di carattere elettivo, di 
livello statale regionale e locale, lo Stato, le regioni e gli enti locali pubblicano con 
riferimento a tutti i propri componenti, i seguenti documenti ed informazioni: 
a) l'atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo; 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

b) il curriculum;  

 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

c) i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli importi di 
viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici; 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

d) i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i 
relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti;  

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

e) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione 
dei compensi spettanti;  

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 441/1982 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 4, l. n. 

441/1982 

f) le dichiarazioni di cui all'articolo 2, della legge 5 luglio 1982, n. 441, nonché le 
attestazioni e dichiarazioni di cui agli articoli 3 e 4 della medesima legge, come 
modificata dal presente decreto, limitatamente al soggetto, al coniuge non separato 
e ai parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano. Viene in ogni caso 
data evidenza al mancato consenso. Alle informazioni di cui alla presente lettera 
concernenti soggetti diversi dal titolare dell'organo di indirizzo politico non si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 7.  
L.441 /82 (vedi sopra) 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

1. La mancata o incompleta comunicazione delle informazioni e dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 
dell'incarico al momento dell'assunzione in carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo grado, 
nonché tutti i compensi cui da diritto l'assunzione della carica, dà luogo a una 
sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico del responsabile 
della mancata comunicazione e il relativo provvedimento è pubblicato sul sito 
internet dell'amministrazione o organismo interessato.  

Posizioni organizzative Art. 14, c. 1-quinquies., 
d.lgs. n. 33/2013 

1. Con riferimento ai titolari di incarichi politici, anche se non di carattere elettivo, di 
livello statale regionale e locale, lo Stato, le regioni e gli enti locali pubblicano con 
riferimento a tutti i propri componenti, i seguenti documenti ed informazioni: 
1-quinquies. Gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si applicano anche ai 
titolari di posizioni organizzative a cui sono affidate deleghe ai sensi dell'articolo 17,
comma 1-bis, del decreto legislativo n. 165 del 2001, nonché nei casi di cui 
all'articolo 4-bis, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 e in ogni altro 
caso in cui sono svolte funzioni dirigenziali. Per gli altri titolari di posizioni 
organizzative è pubblicato il solo curriculum vitae.  

 
Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, le pubbliche amministrazioni 
pubblicano il conto annuale del personale e delle relative spese sostenute, di cui 
all'articolo 60, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito 
del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della sua distribuzione 
tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico.  
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Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, le pubbliche amministrazioni, 
nell'ambito delle pubblicazioni di cui al comma 1, evidenziano separatamente, i dati 
relativi al costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, 
articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico.  

Personale non a tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, le pubbliche amministrazioni 
pubblicano annualmente, nell'ambito di quanto previsto dall'articolo 16, comma 1, i 
dati relativi al personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi 
compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico.  

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano trimestralmente i dati relativi al costo 
complessivo del personale di cui al comma 1, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico.  

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

3. Le pubbliche amministrazioni pubblicano trimestralmente i dati relativi ai tassi di 
assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale.  

Incarichi conferiti e 
autorizzati a dipendenti 

(dirigenti e non 
dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, le pubbliche amministrazioni 
pubblicano l'elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascuno dei propri 
dipendenti, con l'indicazione della durata e del compenso spettante per ogni 
incarico. 

14.  Le amministrazioni rendono noti, mediante inserimento nelle proprie banche 
dati accessibili al pubblico per via telematica, gli elenchi dei propri consulenti 
indicando l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico nonché l’attestazione 
dell’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interessi. Le informazioni relative a consulenze e incarichi comunicate dalle 
amministrazioni al Dipartimento della funzione pubblica, nonché le informazioni 
pubblicate dalle stesse nelle proprie banche dati accessibili al pubblico per via 
telematica ai sensi del presente articolo, sono trasmesse e pubblicate in tabelle 
riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che 
consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici.  

 
Contrattazione collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 165/2001 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, le pubbliche amministrazioni 
pubblicano i riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi 
collettivi nazionali, che si applicano loro, nonché le eventuali interpretazioni 
autentiche. 

8. I contratti e accordi collettivi nazionali, nonché le eventuali  interpretazioni  
autentiche  sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica  italiana  oltre  
che  sul  sito  dell'ARAN e delle amministrazioni interessate. 

 
Contrattazione 

integrativa 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e dall'articolo 47, comma 8, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le pubbliche amministrazioni 
pubblicano i contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e 
quella illustrativa certificate dagli organi di controllo di cui all'articolo 40-bis, 
comma 1, del decreto legislativo n. 165 del 2001, nonché le informazioni trasmesse 
annualmente ai sensi del comma 3 dello stesso articolo.  
Dlgs 165/01: art.47 c.8. I contratti e accordi collettivi nazionali, nonché le eventuali  
interpretazioni  autentiche  sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della  
Repubblica  italiana  oltre  che  sul  sito  dell'ARAN e delle amministrazioni 
interessate. 

Art. 21, c. 2, d.lgs. 
n.33/2013 
Art. 55, c. 4,d.lgs. 
n.150/2009 

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e dall'articolo 47, comma 8, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le pubbliche amministrazioni 
pubblicano i contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e 
quella illustrativa certificate dagli organi di controllo di cui all'articolo 40-bis, 
comma 1, del decreto legislativo n. 165 del 2001, nonché le informazioni trasmesse 
annualmente ai sensi del comma 3 dello stesso articolo.  
Dlgs.150/09 4.  Le  amministrazioni  pubbliche hanno l'obbligo di pubblicare in 
modo  permanente  sul  proprio  sito istituzionale, con modalità  che garantiscano la 
piena visibilità e accessibilità delle informazioni ai  cittadini,  i  contratti  integrativi  
stipulati con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate dagli 
organi di controllo  di  cui  al  comma  1,  nonché le informazioni trasmesse 
annualmente  ai  sensi  del  comma  3. 

 

OIV 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

8. Ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul proprio sito istituzionale nella 
sezione: «Amministrazione trasparente» di cui all'articolo 9:  
c) i nominativi ed i curricula dei componenti degli organismi indipendenti di 
valutazione di cui all'articolo 14 del decreto legislativo n. 150 del 2009;  

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 
12/2013 

In particolare, devono essere pubblicati sul sito istituzionale dell’amministrazione 
interessata gli atti di nomina dei componenti, i loro curricula ed i compensi, il parere 
della Commissione e la relativa richiesta con la documentazione allegata.  

Bandi di concorso  Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 1. Fermi restando gli altri obblighi di pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni 
pubblicano i bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale 
presso l'amministrazione, nonché i criteri di valutazione della Commissione e le 
tracce delle prove scritte. 
2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e tengono costantemente aggiornato 
l'elenco dei bandi in corso.  

Performance Sistema di misurazione e 
valutazione della 

Performance 

Par. 1, delib. CiVIT n. 
104/2010 

Il Sistema adottato deve essere pubblicato sul sito istituzionale, nel rispetto del 
principio di trasparenza totale, nonché trasmesso alla Commissione.  

Piano della Performance 
Art. 10, c. 8, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

8. Ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul proprio sito istituzionale nella 
sezione: «Amministrazione trasparente» di cui all'articolo 9:  
a) il Piano triennale per la prevenzione della corruzione; b) il Piano e la Relazione di 
cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

Relazione sulla 
Performance 

Ammontare complessivo 
dei premi 

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati relativi all'ammontare complessivo 
dei premi collegati alla performance stanziati e l'ammontare dei premi 
effettivamente distribuiti.  

 
Dati relativi ai premi 

 
Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i criteri definiti nei sistemi di misurazione 
e valutazione della performance per l'assegnazione del trattamento accessorio e i 
dati relativi alla sua distribuzione, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello 
di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi, nonché i dati 
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33/2013 relativi al grado di differenziazione nell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia 
per i dipendenti.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti controllati 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, ciascuna amministrazione 
pubblica e aggiorna annualmente:  
a) l'elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati o finanziati 
dall'amministrazione medesima nonché di quelli per i quali l'amministrazione abbia il 
potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'elencazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate. 

 
 
 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, per ciascuno degli enti di cui 
alle lettere da a) a c) del comma 1 sono pubblicati i dati relativi alla ragione sociale, 
alla misura della eventuale partecipazione dell'amministrazione, alla durata 
dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione, al numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi 
di governo, al trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante, ai 
risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i dati 
relativi agli incarichi di amministratore dell'ente e il relativo trattamento economico 
complessivo.  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Abrogato 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

3. Nel sito dell'amministrazione è inserito il collegamento con i siti istituzionali dei 
soggetti di cui al comma 1.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, ciascuna amministrazione 
pubblica e aggiorna annualmente:  
b) l'elenco delle società di cui detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria indicandone l'entità, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate;  

 

 
 
 
 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, per ciascuno degli enti di cui 
alle lettere da a) a c) del comma 1 sono pubblicati i dati relativi alla ragione sociale, 
alla misura della eventuale partecipazione dell'amministrazione, alla durata 
dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione, al numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi 
di governo, al trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante, ai 
risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i dati 
relativi agli incarichi di amministratore dell'ente e il relativo trattamento economico 
complessivo.  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione 
sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al presente decreto. 
2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al presente decreto. 
3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica 
amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che ha 
conferito l'incarico.  
 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

3. Nel sito dell'amministrazione è inserito il collegamento con i siti istituzionali dei 
soggetti di cui al comma 1.  

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, ciascuna amministrazione 
pubblica e aggiorna annualmente: d-bis) i provvedimenti in materia di costituzione di 
società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, 
gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto 
legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124.  

 
Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 

175/2016 

5. Le amministrazioni pubbliche socie fissano, con propri provvedimenti, obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, tenendo conto del settore in cui ciascun soggetto 
opera, delle società controllate, anche attraverso il contenimento degli oneri 
contrattuali e delle assunzioni di personale e tenuto conto di quanto stabilito 
all'articolo 25, ovvero delle eventuali disposizioni che stabiliscono, a loro carico, 
divieti o limitazioni alle assunzioni di personale.  
6. Le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 
obiettivi di cui al comma 5 tramite propri provvedimenti da recepire, ove possibile, 
nel caso del contenimento degli oneri contrattuali, in sede di contrattazione di 
secondo livello. 
7. I provvedimenti e i contratti di cui ai commi 5 e 6 sono pubblicati sul sito 
istituzionale della società e delle pubbliche amministrazioni socie. In caso di mancata 
o incompleta pubblicazione si applicano l'articolo 22, comma 4, 46 e 47, comma 2, 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

 
 
 
 
 
 

Enti di diritto privato 
controllati 

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, ciascuna amministrazione 
pubblica e aggiorna annualmente:   
c) l'elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte 
in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate. Ai fini 
delle presenti disposizioni sono enti di diritto privato in controllo pubblico gli enti di 
diritto privato sottoposti a controllo da parte di amministrazioni pubbliche, oppure 
gli enti costituiti o vigilati da pubbliche amministrazioni nei quali siano a queste 
riconosciuti, 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, per ciascuno degli enti di cui 
alle lettere da a) a c) del comma 1 sono pubblicati i dati relativi alla ragione sociale, 
alla misura della eventuale partecipazione dell'amministrazione, alla durata 
dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione, al numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi 
di governo, al trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante, ai 
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risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i dati 
relativi agli incarichi di amministratore dell'ente e il relativo trattamento economico 
complessivo.  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Abrogato 

  
Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

3. Nel sito dell'amministrazione è inserito il collegamento con i siti istituzionali dei 
soggetti di cui al comma 1  

Rappresentazione grafica Art. 22, c. 1, lett. d), 
d.lgs.     

n.33/2013 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, ciascuna amministrazione 
pubblica e aggiorna annualmente: d) una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti di cui al precedente comma 
(enti diritto  privato); 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tipologie di procedimento 

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati relativi alle tipologie di 
procedimento di propria competenza. Per ciascuna tipologia di procedimento sono 
pubblicate le seguenti informazioni:  
a) una breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 
normativi utili; 

Art. 35, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

b) l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria;  

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

c) l'ufficio, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale, nonché, ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio, 
unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale;  

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

d) per i procedimenti ad istanza di parte, gli atti e i documenti da allegare all'istanza 
e la modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni, anche se la 
produzione a corredo dell'istanza è prevista da norme di legge, regolamenti o atti 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, nonché gli uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, gli orari e le modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale, a cui presentare le 
istanze;  

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

e) le modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li riguardino;  

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

f) il termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la 
conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante ; 

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. 
n. 33/2013 

g) i procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione dell'interessato, ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio assenso dell'amministrazione;  

Art. 35, c. 1, lett. h), 
d.lgs. n. 33/2013 

h) gli strumenti di tutela, amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del procedimento e nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli;  

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 

i) il link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o i tempi previsti 
per la sua attivazione;  

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. 
n. 33/2013 

l) le modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con le 
informazioni di cui all'articolo 36;  

Art. 35, c. 1, lett. m), 
d.lgs. n. 33/2013 

m) il nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, 
nonché le modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale;  

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 e Art. 1, 

c. 29, l. 190/2012 

d.lgs.33/13  art.35 lett. d) per i procedimenti ad istanza di parte, gli atti e i documenti 
da allegare all'istanza e la modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni, anche se la produzione a corredo dell'istanza è prevista da norme 
di legge, regolamenti o atti pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, nonché gli uffici ai 
quali rivolgersi per informazioni, gli orari e le modalità di accesso con indicazione 
degli indirizzi, dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale, a 
cui presentare le istanze;  
 
2L.190/12 9. Ogni amministrazione pubblica rende noto,  tramite  il  proprio sito web 
istituzionale, almeno  un  indirizzo  di  posta  elettronica certificata cui il cittadino 
possa rivolgersi per trasmettere istanze ai  sensi  dell'articolo  38  del  testo  unico  
delle   disposizioni legislative   e   regolamentari   in   materia   di    documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica  28 dicembre  2000,  
n.445,  e  successive  modificazioni,   e   ricevere informazioni circa i provvedimenti e  
i  procedimenti  amministrativi che lo riguardano. 
 

Dichiarazioni sostitutive 
e acquisizione d'ufficio 

dei dati 

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

3. Le pubbliche amministrazioni pubblicano nel sito istituzionale:  
a) i recapiti telefonici e la casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei 
dati o l'accesso diretto agli stessi da parte delle amministrazioni procedenti ai sensi 
degli articoli 43, 71 e 72 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;  

 

 
 

Provvedimenti 

 
Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 

d.lgs.33./13 1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e aggiornano ogni sei mesi, 
in distinte partizioni della sezione «Amministrazione trasparente», gli elenchi dei 
provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico e dai dirigenti, con 
particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di:  
b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti 
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pubblici, relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis; d) accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche, ai 
sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.  

L.190/12 16. Fermo restando quanto stabilito nell'articolo  53  del  decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165,  come  da  ultimo  modificato  dal comma  42 del  presente  
articolo,  nell'articolo  54   del   codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto 
legislativo 7  marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, nell'articolo 21 della 
legge 18 giugno 2009, n. 69, e successive modificazioni, e nell'articolo 11  del decreto  
legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150, le  pubbliche amministrazioni assicurano i 
livelli essenziali di cui  al  comma  15 del presente articolo con particolare riferimento 
ai procedimenti di:  
a) autorizzazione o concessione;  
b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalita' di selezione  prescelta ai sensi del  codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n.163;  
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché  attribuzione  di  vantaggi  economici  di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati;  
d) concorsi e prove selettive per l'assunzione  del  personale  e progressioni di 
carriera di cui all'articolo 24  del  citato  decreto legislativo n.150 del 2009.  

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 

d.lgs.33./13 1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e aggiornano ogni sei mesi, 
in distinte partizioni della sezione «Amministrazione trasparente», gli elenchi dei 
provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico e dai dirigenti, con 
particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di:  
b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti 
pubblici, relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis; d) accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche, ai 
sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.  

L.190/12 16. Fermo restando quanto stabilito nell'articolo  53  del  decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165,  come  da  ultimo  modificato  dal comma  42 del  presente  
articolo,  nell'articolo  54   del   codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto 
legislativo 7  marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, nell'articolo 21 della 
legge 18 giugno 2009, n. 69, e successive modificazioni, e nell'articolo 11  del decreto  
legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150, le  pubbliche amministrazioni assicurano i 
livelli essenziali di cui  al  comma  15 del presente articolo con particolare riferimento 
ai procedimenti di:  
a) autorizzazione o concessione;  
b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalita' di selezione  prescelta ai sensi del  codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n.163;  
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché  attribuzione  di  vantaggi  economici  di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati;  
d) concorsi e prove selettive per l'assunzione  del  personale  e progressioni di 
carriera di cui all'articolo 24  del  citato  decreto legislativo n.150 del 2009.  

Controlli sulle 
imprese 

 
Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012    Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 33/2013                                     

Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 

L.190/12 32. Con riferimento ai procedimenti di cui al comma 16, lettera b), del 
presente articolo, le  stazioni  appaltanti  sono  in  ogni  caso tenute a pubblicare nei 
propri siti web istituzionali:  la  struttura proponente; l'oggetto del bando; l'elenco 
degli operatori invitati  a 
presentare offerte; l'aggiudicatario; l'importo di aggiudicazione;  i tempi di 
completamento dell'opera, servizio  o  fornitura;  l'importo delle somme liquidate. Le 
stazioni appaltanti sono tenute  altresì a trasmettere le predette informazioni ogni 
semestre  alla  commissione di  cui  al  comma  2.  Entro  il  31  gennaio  di  ogni
anno,  tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono  pubblicate  in 
tabelle  riassuntive  rese  liberamente  scaricabili  in  un  formato digitale standard 
aperto che consenta di  analizzare  e  rielaborare, anche a fini  statistici,  i  dati  
informatici.  Le  amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni  
all'Autorità  per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi  e  forniture, che le 
pubblica nel proprio  sito  web  in  una  sezione  liberamente consultabile da tutti i 
cittadini, catalogate in base alla  tipologia di stazione appaltante  e  per  regione.  
L'Autorità   individua  con propria  deliberazione  le  informazioni  rilevanti  e  le   
relative modalità  di trasmissione.  Entro  il  30  aprile  di  ciascun  anno, 
l'Autorità per  la  vigilanza  sui  contratti  pubblici  di  lavori, servizi e forniture 
trasmette alla Corte  dei  conti  l'elenco  delle amministrazioni che hanno omesso  di  
trasmettere  e  pubblicare,  in tutto o in parte, le informazioni di cui al presente 
comma in formato digitale standard aperto. Si applica  l'articolo  6,  comma  11,  del 
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

D.lgs.33/13 1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli 
obblighi di pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti 
pubblicano:  
a) i dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 
b) gli atti e le informazioni oggetto di pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50.  

Delibera ANAC:  
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita
/_Atto?id=8409c48b0a77804235c229e96d8802b1 

Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 Artt. 21, c. 7, 

e 29, c. 1, d.lgs. n. 

D.lgs.33/13 1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli 
obblighi di pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti 
pubblicano:  
a) i dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 
b) gli atti e le informazioni oggetto di pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 18 
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degli enti 
aggiudicatori 

distintamente per 
ogni procedura 

50/2016 aprile 2016, n. 50.  

D.lgs.50/16  
art.21 c.7. Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma 
triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati 
sul profilo del committente, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti e dell’Osservatorio di cui all'articolo 213, anche tramite i sistemi 
informatizzati delle regioni e delle provincie autonome di cui all’articolo 29, comma 
4.  
art.29 1. Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori 
relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle 
procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di 
concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, compresi 
quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'articolo 5, alla composizione 
della commissione giudicatrice e ai curricula dei suoi componenti, ove non 
considerati riservati ai sensi dell'articolo 53 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 162, 
devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente” con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Nella stessa sezione sono pubblicati anche i 
resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione con 
le modalità previste dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Gli atti di cui al 
presente comma recano, prima dell’intestazione o in calce, la data di pubblicazione 
sul profilo del committente. Fatti salvi gli atti a cui si applica l'articolo 73, comma 5, i 
termini cui sono collegati gli effetti giuridici della pubblicazione decorrono dalla 
pubblicazione sul profilo del committente.  

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/2016 

D.lgs.33/13 1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli 
obblighi di pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti 
pubblicano:   
b) gli atti e le informazioni oggetto di pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50.  
art.29 1. Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori 
relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle 
procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di 
concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, compresi 
quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'articolo 5, alla composizione 
della commissione giudicatrice e ai curricula dei suoi componenti, ove non 
considerati riservati ai sensi dell'articolo 53 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 162, 
devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente” con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Nella stessa sezione sono pubblicati anche i 
resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione con 
le modalità previste dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Gli atti di cui al 
presente comma recano, prima dell’intestazione o in calce, la data di pubblicazione 
sul profilo del committente. Fatti salvi gli atti a cui si applica l'articolo 73, comma 5, i 
termini cui sono collegati gli effetti giuridici della pubblicazione decorrono dalla 
pubblicazione sul profilo del committente.  

 
  

Art. 1, co. 505, l. 
208/2015 disposizione 

speciale 
rispetto all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016) 

505.  Al  fine  di  favorire  la  trasparenza,  l'efficienza  e la funzionalità   dell'azione   
amministrativa,   le    amministrazioni pubbliche approvano, entro il mese di ottobre  
di  ciascun  anno,  il  programma biennale e suoi aggiornamenti  annuali  degli  
acquisti  di  beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  milione di 
euro. Il programma biennale, predisposto sulla base dei fabbisogni di beni e servizi, 
indica le prestazioni  oggetto  dell'acquisizione, la  quantità  ove  disponibile,  il  
numero  di  riferimento  della nomenclatura, le relative tempistiche.
L'aggiornamento annuale indica le risorse finanziarie relative  a  ciascun  fabbisogno  
quantitativo degli acquisti per l'anno di riferimento. Il programma biennale e gli 
aggiornamenti sono comunicati alle strutture e agli  uffici  preposti al  controllo  di  
gestione,  nonché  pubblicati  sul  profilo   del committente  dell'amministrazione  e  
sul  sito  informatico   presso l'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a  lavori,  
servizi  e forniture presso l'Autorità nazionale anticorruzione. 
 

 
 
 

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, vantaggi 
economici 

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti con i quali sono determinati, ai 
sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i criteri e le modalità cui le 
amministrazioni stesse devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e per l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati.  

 
 
 
 
 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti di concessione delle sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese, e comunque di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati ai sensi del citato articolo 12 
della legge n. 241 del 1990, di importo superiore a mille euro. Ove i soggetti 
beneficiari siano controllati di diritto o di fatto dalla stessa persona fisica o giuridica 
ovvero dagli stessi gruppi di persone fisiche o giuridiche, vengono altresì pubblicati i 
dati consolidati di gruppo.  

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1. La pubblicazione di cui all'articolo 26, comma 2, comprende necessariamente, ai 

fini del comma 3 del medesimo articolo:  
a) il nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 
beneficiario;  
 

Art. 27, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

b) l'importo del vantaggio economico corrisposto;  

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

c) la norma o il titolo a base dell'attribuzione;  

Art. 27, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

d) l'ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 
amministrativo; 

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

e) la modalità seguita per l'individuazione del beneficiario;  
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Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

f) il link al progetto selezionato e al curriculum del soggetto incaricato. 

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

2. Le informazioni di cui al comma 1 sono riportate, nell'ambito della sezione 
«Amministrazione trasparente» e secondo modalità di facile consultazione, in 
formato tabellare aperto che ne consente l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo 
ai sensi dell'articolo 7 e devono essere organizzate annualmente in unico elenco per 
singola amministrazione.  

 
 
 
 
 
 
 
 

Bilanci 

 
 
 

Bilancio preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

D.lgs.33/131. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, le pubbliche 
amministrazioni pubblicano i documenti e gli allegati del bilancio preventivo e del 
conto consuntivo entro trenta giorni dalla loro adozione, nonché i dati relativi al 
bilancio di previsione e a quello consuntivo in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche, al fine di assicurare la 
piena accessibilità e comprensibilità. 
 
DPCM 1. I soggetti di cui  all'art.  2,  comma  1  pubblicano  i  propri bilanci  in  
un'apposita  sezione  del   proprio   sito   informatico denominata «Bilanci», 
direttamente raggiungibile  dalla  home-page  e dotata di caratteristiche di 
indirizzabilità e di ergonomicità tali da consentire un'immediata e agevole 
consultazione.  
 

bis, d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 2016 

D.lgs.33/13  1-bis. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e rendono accessibili, 
anche attraverso il ricorso ad un portale unico, i dati relativi alle entrate e alla spesa 
di cui ai propri bilanci preventivi e consuntivi in formato tabellare aperto che ne 
consenta l’esportazione, il trattamento e il riutilizzo, ai sensi dell’articolo 7, secondo 
uno schema tipo e modalità definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri da adottare sentita la Conferenza unificata.  
DPCM 1. Sono  adottati  gli  aggiornamenti  degli  schemi  tipo  che  le 
regioni, le Province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  gli  enti regionali  in  
contabilità finanziaria  e  gli  enti   locali   in contabilità  finanziaria,  utilizzano,  a  
decorrere  dall'esercizio 2016, per la pubblicazione sui propri siti Internet istituzionali 
dei dati relativi alle entrate e alla  spesa  dei  bilanci  preventivi  e consuntivi, 
 

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 19 e 22 del 
dlgs n. 91/2011 - Art. 18-
bis del dlgs n.118/2011 

D.lgs.33/13 2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano il Piano di cui all'articolo 19 
del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, con le integrazioni e gli aggiornamenti 
di cui all'articolo 22 del medesimo decreto legislativo n. 91 del 2011.  
D.lgs.91/11 Le amministrazioni pubbliche,  contestualmente  al  bilancio  di 
previsione  ed  al  bilancio  consuntivo,  presentano  un   documento denominato 
'Piano degli indicatori e risultati attesi  di  bilancio', di seguito denominato 'Piano', al 
fine di  illustrare  gli  obiettivi della  spesa,  misurarne  i  risultati  e   monitorarne   
l'effettivo andamento in termini di servizi forniti e di interventi realizzati. (...) 
 
D.lgs.118/11  1. Al fine di consentire la comparazione dei  bilanci,  gli  enti adottano 
un sistema di indicatori semplici, denominato  «Piano  degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio» misurabili e  riferiti ai programmi e agli altri aggregati del 
bilancio,  costruiti  secondo criteri e metodologie comuni.(...) 
 

Beni immobili e 
gestione 
patrimonio 

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, le pubbliche amministrazioni 
pubblicano le informazioni identificative degli immobili posseduti e di quelli 
detenuti, nonché i canoni di locazione o di affitto versati o percepiti. 

Canoni di locazione o 
affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, le pubbliche amministrazioni 
pubblicano le informazioni identificative degli immobili posseduti e di quelli 
detenuti, nonché i canoni di locazione o di affitto versati o percepiti. 

 
 
 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazion

e 

 
Organismi 

indipendenti di 
valutazione, nuclei 

di valutazione o altri 
organismi con 

funzioni analoghe 

 
 
 
 
Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti degli organismi indipendenti di 
valutazione o nuclei di valutazione, procedendo all'indicazione in forma anonima dei 
dati personali eventualmente presenti. Pubblicano, inoltre, la relazione degli organi 
di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio nonché tutti i rilievi ancorché 
non recepiti della Corte dei conti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici.  

Organi di revisione 
amministrativa e 

contabile 
Corte dei conti 

 
 
 
 
 
 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

1. Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici servizi pubblicano la carta dei 
servizi o il documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici.  

 

Class action 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

2. Del ricorso e' data immediatamente notizia sul sito istituzionale 
dell'amministrazione o del concessionario intimati; il ricorso e' altresì comunicato al 
Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione.  

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

2. Della sentenza che definisce il giudizio e' data notizia con le stesse modalità 
previste per il ricorso dall'articolo 1, comma 2.  

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009 

6. Le misure adottate in ottemperanza alla sentenza sono pubblicate sul sito 
istituzionale del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione e sul sito 
istituzionale dell'amministrazione o del concessionario soccombente in giudizio.  

 
Costi contabilizzati Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013 
(abrogato) 

2. Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici servizi, individuati i servizi 
erogati agli utenti, sia finali che intermedi, ai sensi dell'articolo 10, comma 5, 
pubblicano:  
a) i costi contabilizzati; 

Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013 

6. Gli enti, le aziende e le strutture pubbliche e private che erogano prestazioni per 
conto del servizio sanitario sono tenuti ad indicare nel proprio sito, in una apposita 
sezione denominata «Liste di attesa», i criteri di formazione delle liste di attesa, i 
tempi di attesa previsti e i tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 
prestazione erogata.  
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Servizi in rete Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 modificato 

dall’art. 8 
co. 1 del d.lgs. 179/16 

3. Per i servizi in rete, i soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, consentono agli utenti 
di esprimere la soddisfazione rispetto alla qualità, anche in termini di fruibilità, 
accessibilità e tempestività, del servizio reso all'utente stesso e pubblicano sui propri 
siti i dati risultanti, ivi incluse le statistiche di utilizzo.  

 
 
 
 
 
 
 
 

Pagamenti 

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 
33/2013 

2. Ciascuna amministrazione pubblica sul proprio sito istituzionale, in una parte 
chiaramente identificabile della sezione "Amministrazione trasparente", i dati sui 
propri pagamenti e ne permette la consultazione in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari.  

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

1-bis. Le amministrazioni di cui al comma 1 pubblicano altresì, nei loro siti 
istituzionali, i dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per 
tipologia di lavoro, bene o servizio, e ne permettono la consultazione, in forma 
sintetica e aggregata, in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari.  

 
Indicatore di 

tempestività dei 
pagamenti 

 
Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, le pubbliche amministrazioni 
pubblicano, con cadenza annuale, un indicatore dei propri tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture, denominato 
“indicatore annuale di tempestività dei pagamenti”, , nonché l'ammontare 
complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici. A decorrere dall’anno 
2015, con cadenza trimestrale, le pubbliche amministrazioni pubblicano un 
indicatore, avente il medesimo oggetto, denominato “indicatore trimestrale di 
tempestività dei pagamenti”, nonché l'ammontare complessivo dei debiti e il 
numero delle imprese creditrici. Gli indicatori di cui al presente comma sono 
elaborati e pubblicati, anche attraverso il ricorso a un portale unico, secondo uno 
schema tipo e modalità definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
da adottare sentita la Conferenza unificata.  

 
 
 
 

Opere pubbliche 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

82/2005 

Dl.lgs.33/13 1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e specificano nelle richieste 
di pagamento i dati e le informazioni di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82. 
 
D.lgs.82/05 1. I soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, sono obbligati ad accettare, 
tramite la piattaforma di cui al comma 2, i pagamenti spettanti a qualsiasi titolo 
attraverso sistemi di pagamento elettronico, ivi inclusi, per i micro-pagamenti, quelli 
basati sull'uso del credito telefonico. Tramite la piattaforma elettronica di cui al 
comma 2, resta ferma la possibilità di accettare anche altre forme di pagamento 
elettronico, senza discriminazione in relazione allo schema di pagamento abilitato 
per ciascuna tipologia di strumento di pagamento elettronico come definita ai sensi 
dell'articolo 2, punti 33), 34) e 35) del regolamento UE 2015/751 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2015 relativo alle commissioni interbancarie 
sulle operazioni di pagamento basate su carta. 

Nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, le pubbliche amministrazioni 
pubblicano; le informazioni relative ai Nuclei di valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici di cui all'articolo 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144, incluse 
le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di 
individuazione dei componenti e i loro nominativi.  

 
Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 50/2016 
Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 

D.lgs.33/13 2. Fermi restando gli obblighi di pubblicazione di cui all'articolo 21 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le pubbliche amministrazioni pubblicano 
tempestivamente gli atti di programmazione delle opere pubbliche, nonché le 
informazioni relative ai tempi, ai costi unitari e agli indicatori di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o completate. Le informazioni sono pubblicate sulla base di 
uno schema tipo redatto dal Ministero dell'economia e delle finanze d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione, che ne curano altresì la raccolta e la 
pubblicazione nei propri siti web istituzionali al fine di consentirne una agevole 
comparazione. 
2-bis. Per i Ministeri, gli atti di programmazione di cui al comma 2 sono quelli indicati 
dall'articolo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228.  
 
D.lgs.50/16  art.21 c.7. Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il 
programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali 
sono pubblicati sul profilo del committente, sul sito informatico del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’Osservatorio di cui all'articolo 213, anche tramite 
i sistemi informatizzati delle regioni e delle provincie autonome di cui all’articolo 29, 
comma 4.  
Art.29 1. Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori 
relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle 
procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di 
concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, compresi 
quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'articolo 5, alla composizione 
della commissione giudicatrice e ai curricula dei suoi componenti, ove non 
considerati riservati ai sensi dell'articolo 53 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 162, 
devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente” con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Nella stessa sezione sono pubblicati anche i 
resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione con 
le modalità previste dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Gli atti di cui al 
presente comma recano, prima dell’intestazione o in calce, la data di pubblicazione 
sul profilo del committente. Fatti salvi gli atti a cui si applica l'articolo 73, comma 5, i 
termini cui sono collegati gli effetti giuridici della pubblicazione decorrono dalla 
pubblicazione sul profilo del committente. (...) 
 

Tempi costi e indicatori 
di realizzazione delle 

opere pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

D.lgs.33/13 2. Fermi restando gli obblighi di pubblicazione di cui all'articolo 21 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le pubbliche amministrazioni pubblicano 
tempestivamente gli atti di programmazione delle opere pubbliche, nonché le 
informazioni relative ai tempi, ai costi unitari e agli indicatori di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o completate. Le informazioni sono pubblicate sulla base di 
uno schema tipo redatto dal Ministero dell'economia e delle finanze d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione, che ne curano altresì la raccolta e la 
pubblicazione nei propri siti web istituzionali al fine di consentirne una agevole 
comparazione. 

Pianificazione 
e governo del 

 Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano:  
a) gli atti di governo del territorio, quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 
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territorio nonché le loro varianti;  

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

2. La documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica d'iniziativa privata o 
pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato 
vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica d'iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di 
pubblico interesse è pubblicata in una sezione apposita nel sito del comune 
interessato, continuamente aggiornata  

 
 

Informazio
ni 
ambiental
i 

  
Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 
2. Le amministrazioni di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 
n. 195 del 2005, pubblicano, sui propri siti istituzionali e in conformità a quanto 
previsto dal presente decreto, le informazioni ambientali di cui all'articolo 2, comma 
1, lettera a), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, che detengono ai fini 
delle proprie attività istituzionali, nonché le relazioni di cui all'articolo 10 del 
medesimo decreto legislativo. Di tali informazioni deve essere dato specifico rilievo 
all'interno di un'apposita sezione detta «Informazioni ambientali».  

Strutture 
sanitarie private 
accreditate 

  

Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013 

4. E' pubblicato e annualmente aggiornato l'elenco delle strutture sanitarie private 
accreditate. Sono altresì pubblicati gli accordi con esse intercorsi.  

 
Interventi 

straordinari e 
di emergenza 

 Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1. Le pubbliche amministrazioni che adottano provvedimenti contingibili e urgenti e 
in generale provvedimenti di carattere straordinario in caso di calamità naturali o di 
altre emergenze, ivi comprese le amministrazioni commissariali e straordinarie 
costituite in base alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, o a provvedimenti legislativi di 
urgenza, pubblicano:  
a) i provvedimenti adottati, con la indicazione espressa delle norme di legge 
eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché l'indicazione di eventuali 
atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti;  

 
Art. 42, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

b) i termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari; 

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

c) il costo previsto degli interventi e il costo effettivo sostenuto dall'amministrazione; 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 

Prevenzione della 
Corruzione 

 
Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

8. Ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul proprio sito istituzionale nella 
sezione: «Amministrazione trasparente» di cui all'articolo 9:  
a) il Piano triennale per la prevenzione della corruzione 

 

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

L.180/12  art.1 c8. L'organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario 
dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la
prevenzione della corruzione. L'organo di indirizzo adotta il Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione su proposta del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno e ne cura la 
trasmissione all'Autorità nazionale anticorruzione. Negli enti locali il piano è 
approvato dalla giunta. L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a 
soggetti estranei all'amministrazione. Il responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, entro lo stesso termine, definisce procedure 
appropriate per selezionare e formare, ai sensi del comma 10, i dipendenti destinati 
ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. Le attività a rischio di 
corruzione devono essere svolte, ove possibile, dal personale di cui al comma 11.  
 
D.lgs.33/13 Art.43 c.1. All'interno di ogni amministrazione il responsabile per la 
prevenzione della corruzione, di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 
2012, n. 190, svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la trasparenza, di 
seguito «Responsabile», e il suo nominativo è indicato nel Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione. Il responsabile svolge stabilmente un'attività di 
controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 
all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), 
all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi 
di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
 

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012 

14. Entro il 15 dicembre di ogni anno, il dirigente individuato ai sensi del comma 7 
del presente articolo trasmette all'organismo indipendente di valutazione e 
all'organo di indirizzo dell'amministrazione una relazione recante i risultati 
dell'attività svolta e la pubblica nel sito web dell'amministrazione.  

Art. 1, c. 15, l. n. 
190/2012 

 

 

15. Ai fini della presente legge, la trasparenza dell’attività amministrativa, che 
costituisce livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai 
sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, secondo 
quanto previsto all’articolo 11 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, è 
assicurata mediante la pubblicazione, nei siti web istituzionali delle pubbliche 
amministrazioni, delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo 
criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto 
delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d’ufficio e di protezione 
dei dati personali. Nei siti web istituzionali delle amministrazioni pubbliche sono 
pubblicati anche i relativi bilanci e conti consuntivi, nonché i costi unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche e di produzione dei servizi erogati ai cittadini. Le 
informazioni sui costi sono pubblicate sulla base di uno schema tipo redatto 
dall’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, che ne 
cura altresì la raccolta e la pubblicazione nel proprio sito web istituzionale al fine di 
consentirne una agevole comparazione.  
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Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013 

5. L'atto di accertamento della violazione delle disposizioni del presente decreto 
(inconferibilità e incompatibilità ndr) è pubblicato sul sito dell'amministrazione o 
ente che conferisce l'incarico.  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 

Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, c. 9-bis, 

l. 
241/90 

1. L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni 
di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di 
richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione.  

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

2. Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 
dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai 
sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis.  

Linee guida Anac FOIA 
(del. 1309/2016) 

https://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20As
sets/anacdocs/Attivita/Atti/determinazioni/2016/1309/del.1309.2016.det.LNfoia.pd
f 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 

Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 

banche dati 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato 

dall’art. 
43 del d.lgs. 179/16 

1-bis. Le pubbliche amministrazioni pubblicano, ai sensi dell'articolo 9 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, anche il catalogo dei dati e dei metadati, nonché 
delle relative banche dati in loro possesso e i regolamenti che disciplinano l'esercizio 
della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo di tali dati e metadati, fatti salvi i dati 
presenti in Anagrafe tributaria.  

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 convertito con 
modificazioni dalla L.17 
dicembre 2012, n. 221 

7. Entro il 31 marzo di ogni anno, le amministrazioni pubbliche  di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001, n.  165,  pubblicano  nel  proprio  
sito  web,   gli   obiettivi   di accessibilità per l'anno corrente  e  lo  stato  di  
attuazione  del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella  propria  organizzazione, in 
cui identificano le modalità di  realizzazione  e  le  eventuali attività per cui non e'  
possibile  l'utilizzo  del  telelavoro. 

 

 

 

Altri contenuti 

Dati ulteriori Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. 
n.33/2013 

Art. 1, c. 9, lett. f), l. 
n.190/2012 

D.lgs.33/13 art.7 bis c. 3. Le pubbliche amministrazioni possono disporre la 
pubblicazione nel proprio sito istituzionale di dati, informazioni e documenti che non 
hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi del presente decreto o sulla base di specifica 
previsione di legge o regolamento, nel rispetto dei limiti indicati dall'articolo 5-bis, 
procedendo alla indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 
presenti. 
 
L.190/12 art1. c.9 Il piano di cui al comma 5 (piano prevenzione corruzione ndr)  
risponde alle seguenti esigenze:  
f)  individuare  specifici  obblighi  di  trasparenza   ulteriori rispetto a quelli previsti da 
disposizioni di legge. 
 

 


